
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direttive per 

 Candidati Giudici 

Giudici Nazionali 

Presidenti di Giuria 

Approvato dalla Commissione Salto il 22° ottobre 2010. 

 

Direttive riguardanti la disciplina salto entra in vigore il 1° gennaio 2010.



Direttive per Presidenti di Giuria, Giudici Nazionali e Candidati Giudici 
 

1. Scopo ed applicazioni. 
Queste direttive hanno lo scopo di stabilire delle istruzioni per giudici di 
salto, che non devono essere argomentate nel regolamento e che pos-
sono essere adattate in ogni momento senza un grande schema di svol-
gimento. Queste disposizioni devono essere seguite rigorosamente dal 
presidente di giuria, dal giudice nazionale e dall candidato giudice della 
disciplina salto e, in caso di mancata osservanza, possono essere con-
siderate come trasgressioni ai Regolamenti della FSSE e quindi posso-
no avere come conseguenza una punizione. 

 

2. Durata di attività di giudice 
I presidenti di giuria, terminano la loro attività di PG alla fine dell’anno nel 
quale festeggiano il loro 70° compleanno. Su domanda possono rimane-
re come Giudice Nazionale, ma volendo possono anche abbandonare 
ogni funzione di giudice. L'attività dei giudici nazionali si conclude alla fi-
ne dell'anno del loro 75° compleanno. (per dettagli vedere profili per PG, 
GN e Candidato Giudice). 

 

3. Durata dell'impegno 
La durata dell’impegno si definisce in funzione della manifestazione. I 
giudici devono trovarsi sul posto del concorso al più tardi 30 min.  prima 
della prima partenza, l'impegno termina quando l'elenco dei risultati è 
stato controllato e  la premiazione è stata eseguita. I presidenti di giuria 
devono trovarsi sul posto del concorso 1 ora prima dell'inizio della prima 
gara. I suoi compiti sono il controllo del campo prova, ostacoli permessi 
e non permessi, affiggere i formulari, controlli tecnici, percorso, piano 
ecc., Controllo della presenza del medico e del veterinario, chiarire l'area 
destinata al maniscalco e provvedere alle ultime istruzioni alla segreteria 
concernente i cambiamenti di partenza, iscrizioni dopo il termine, ecc  

 

4. Codice del vestiario 
L’abbigliamento dei giudici è equivalente a quello richiesto ai cavalieri. 
La tenuta estiva è permessa solamente se accordata anche ai cavalieri. 
Le stesse regole sono applicabili anche ai membri femminili della giuria. 
Si raccomanda di indossare un abito o un due pezzi. Sono vietati panta-
loni corti, bermuda, Hot Pants e minigonne.  

 

5. Numero dei giudici e compiti 
Il numero dei giudici è regolato dall'elenco dei giudici nell'allegato del 
Regolamento di Salto della FSSE. In ogni caso un giudice al campo pro-
va deve sempre essere presente appena inizia l'attività. Il presidente del-

la gara è interamente responsabile, collettivamente, per il suo svolgi-
mento. Dà le istruzioni ai funzionari sulla tribuna della giuria secondo i 
Regolamenti della FSSE, è responsabile dello svolgimento e controlla la 
misurazione del tempo ed i risultati. Si occupa delle domande e dei pro-
testi per la gara in corso. Orienta il presidente di giuria sui casi straordi-
nari. Controlla o fa controllare il percorso prima della partenza dei con-
correnti con il costruttore. 

 

6. Collaborazione con i costruttori di percorso 
Il presidente della gara e / o il giudice controllano il percorso così come il 
piano di percorso. Controllano la precisione tecnica del percorso, il tipo 
di gara, l'altezza, la numerazione, la linea di partenza e di arrivo, le ban-
dierine {queste devono essere poste ai lati dell'ostacolo: rosso a destra, 
bianco a sinistra). I pilieri con dipinte le bandierine ai due lati non sono 
permessi. D’accordo con il costruttore di percorso è possibile modificare 
il tempo concesso fino a dopo il passaggio dei primi 3 concorrenti, che 
hanno eseguito un percorso corretto. 

 

7. Compiti del Presidente di Giuria 
Il Presidente di Giuria è il consigliere del CO. Consiglia, data la sua e-
sperienza, in merito alla disposizione e logistica dello spazio del concor-
so. Controlla le proposizioni del concorso, la precisione tecnica, le istru-
zioni, l'impiego del tempo, le iscrizioni oltre il termine, la quantità di par-
tenze, per le gare a due manches che non ci sia una gara qualificativa lo 
stesso giorno, i funzionari menzionati, ecc. Fa una proposta di piano di 
giuria e delle spese al CO. Domanda al CO di organizzare un box per il 
controllo di medicazione. Aiuta il CO a stabilire un orario corretto con la 
collaborazione del costruttore di percorso. Durante il concorso, controlla 
lo svolgimento secondo i regolamenti adeguati. Prende le decisioni sui 
casi imprevisti, il tempo, lo stato del terreno, eventuali fermate (rifiuti), 
demolizioni, ecc. Con l'accordo del CO, evade i protesti tramite il formu-
lario della FSSE. Aspetterà il termine di protesto obbligatorio prima di la-
sciare il posto, (30 minuti dopo la fine della premiazione) 

 

8. Sanzioni 
Il Presidente di Giuria, il Giudice Nazionale e il Candidato Giudice che 
sottovalutano le istruzioni e i regolamenti saranno richiamati o per i casi 
più gravi e ripetuti saranno denunciati alla commissione delle sanzioni. 
Essi possono essere sospesi o  cancellati dell'elenco dei giudici. 

 

9. Entrata in vigore 
Queste Direttive riguardanti la disciplina salto entrano in vigore con l'au-
torizzazione della Commissione Salto il 1° gennaio 2010. 


